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L’impegno in Amazzonia di Ricciardi
n Un’antologia sull’impegno in terra straniera del canoni-

co otrantino Paolo Ricciardi autore di «Pezzi di missione.
Boa Vista, Dacca, Panama» (Editrice Salentina, 264 pa-
gine; in foto un particolare della copertina); prefazione di
Rocco Alba e testimonianze di Orsolina D’Acquarica. Di-
viso in sette parti il libro descrive le esperienze in Amaz-
zonia, in Bangladesh e in Panama, corredando il tutto
con la corrispondenza del tempo e con belle fotografie.

PENSA MULTIMEDIA

L’Europa secondo Arditi di Castelvetere
n Direttore generale del Museo di Napoli, dei Regi archivi e

degli Scavi di antichità del regno, questo fu, tra l’altro, il
giureconsulto amante degli studi di antichistica e ar-
cheologia Michele Arditi. Loredana Pellé Stani, docente
di storia contemporanea nell’Unisalento, è autrice del
volume «Michele Arditi di Castelvenere e la cultura eu-
ropea 1746-1838» (Pensa MultiMedia, 168 pagine, 20 euro),
con presentazione di Francesco Arditi di Castelvenere.

VIELL A UNO STUDIO DI ROSANNA BASSO SULLA PROFESSIONE DELLE OSTETRICHE NELLA NAZIONE POST-UNITARIA

L’Italia delle levatrici
in cammino per la vita
nei paesi e nei villaggi
Complessità e sfumature di una missione

di DINO LEVANTE

Che gioia far nascere i
bambini nei paesi e in
campagna, ma che la-
voro faticoso era quel-

lo delle ostetriche condotte! Le
pioniere di questa professione so-
no scomparse non molti anni fa.
Erano figure conosciute e apprez-
zate dall’intera comunità che ave-
vano contribuito a far nascere e
crescere. Innamorate della loro

«missione»
non si rispar-
miavano, non
guardano in
faccia niente,
giorni festivi,
notti insonni,
caldo d’estate e
freddo d’inver -
no. Giungeva-
no al domicilio

della partoriente a piedi, alcune
in bicicletta (molto dopo con l’au -
tomobile), noncuranti delle stra-
de pericolose, dei viottoli di cam-
pagna per recarsi nelle masserie,
sempre popolate di mocciosi e bel-
lissimi bambini.

Su quelle dispensatrici concre-
te della carità Rosanna Basso, do-
cente di storia contemporanea
nell’Università del Salento, ha
scritto il libro «Levatrici. L’assi -
stenza ostetrica nell’Italia libera-
le» (Viella, 352 pagine, 28 euro).

Dallo scritto emergono la com-
plessità, le sfumature e talvolta le

contraddizioni dei modelli fem-
minili. Lo Stato unitario, per far
fronte alla scarsa presenza di le-
vatrici, al disinteresse dei medici
per il settore e alla necessità di
debellare pregiudizi e malsane
abitudini (la morte per parto era
allora diffusa, come la febbre
puerperale e altre patologie do-
vute a scarse precauzioni igieni-
che, talvolta anche della stessa
levatrice), ricorse alle giovani, ri-
tenendole indicate a entrare nelle
case e a parlare alle donne, e si
adoperò per creare un’ostetrica
istruita, fiduciosa nella medicina
e idonea alle pratiche popolari,
quasi magiche.

Dopo i capitoli iniziali, dedicati
al fenomeno generale considerato
nel periodo storico delineato
(l’Italia postunitaria, l’età crispi-
na), la studiosa, grazie all’ausilio
di documentazione storiografica
di prima mano, narra le vicende
più significative che condussero
alla moderna legislazione in ma-
teria, alle difficoltà superate per
andare oltre le «vecchie esercen-
ti» che avevo a che fare più con le
praticone imbevute di pregiudizi
tra superstizioni e ignoranza (un
paragrafo è dedicato agli «esami
pratici delle levatrici abusive» in
Terra d’Otranto), ai delicati e a
volte contrastanti rapporti con i
medici ostetrici, sino a giungere
alle levatrici condotte presenti in
ogni paese e villaggio.

Lo studio condotto dalla Basso

offre notevoli chiarimenti che
coinvolgono differenti sensibilità
con un’unica metodologia stori-
ca. Il lavoro analizza una storia
che diventa un caso esemplare
delle molteplici vicende che han-
no trasformato la società d’ancien
régime nel mondo contempora-
neo, fornendo un’immagine di
una figura professionale che pre-
senta una ricca gamma di sfu-
mature e sfaccettature in cui con-
vivono, accanto alle nuove acqui-
sizioni professionali competenze
e saperi antichi e consolidati. Un
testo femminile sulle donne.

l Raccoglie gli atti del convegno
di studi svoltosi a Lecce (25-26 otto-
bre 2017), il numero dedicato a «Lu-
tero in Terra d’Otranto nel 5° cen-
tenario dell’affissione delle 95 tesi
sul portone della chiesa di Witten-
berg», della rivista «L’Idomeneo»
(24/2017), del Dipartimenti di beni
culturali dell’Università del Salento
in collaborazione con la Sezione di
Lecce della Società di storia patria
per la Puglia (Sspp).

Il periodico, nei sedici saggi che
propone, esplora nella nostra zona
periferica del Mediterraneo i canali
di penetrazione della religione rifor-

mata partendo dai personaggi pro-
tagonisti (Galateo, Pietro Antonio Di
Capua, Giovan Bernardino Bonifa-
cio, Donato Rullo, Pompeo de’ Monti,
eccetera). Completa il numero la ru-
brica «Note e recensioni».

Il volume sarà presentato venerdì
26 ottobre, alle 16, nella sala Chirico
dell’ex monastero degli Olivetani
(via San Nicola, 2) a Lecce; dopo l’in -
troduzione di Mario Spedicato, do-
cente di storia moderna dell’Unisa -
lento e presidente della Sezione di
Lecce della Sspp, seguirà la relazione
di Cosimo Posi, docente nella Facol-
tà teologica pugliese a Bari. [din.lev.]

LUCA PENSA UN ROMANZO DALL’ELOQUENTE TITOLO FRUTTO DEL LAVORO DECENNALE DELL’AUTORE DI TAURISANO

In lotta contro guerre e calamità
«Il diluvio universale», antologia di consigli scritta da Luigi Di Seclì

Un contenuto che si di-
pana per tutto il libro,
dalla descrizione di un
microcosmo, quotidia-

no e paesano, al macrocosmo di
cronaca politico-sociale della no-
stra problematica attualità.

È il contenuto, stilisticamente ri-
levante e innovativo, del recente
ponderoso romanzo del taurisanese
Luigi Di Seclì dall’eloquente titolo
«Il diluvio universale» (Luca Pensa
Editore, 510 pagine, euro).

«Il diluvio universale, appunto! -
sottolinea l’autore - Diluvio col solo
intento di alludere ai nostri vizi,
alle calamità naturali come: ciclo-
ni, tsunami, alluvioni, terremoti,
allagamenti d’ogni sorta, straripa-
menti, esondazioni di fiumi e di

laghi, maremoti, guerre, pestilenze,
eccetera. Da lungo tempo ormai, o
lettore, il titolo di un’altra opera
letteraria mi si presentava imper-
territo e ossessionante nella mente:
il diluvio universale! Titolo da tra-
sporre in poesia o in prosa, dal
momento ch’era già stato trasposto
in pittura nel corso dei secoli?».

Dopo la circostanziata nota bio-
grafica del romanziere, leggendo la
quale si ha contezza dell’ampia e
vasta produzione libraria dello
scrittore (oltre quaranta i suoi ti-
toli, tra narrativa, poesia e sag-
gistica), ci si immerge in un’an -
tologia di consigli al lettore estrin-
secata in quattro lettere (dal 2006 al
2015). Sono lacerti sulle origini,
sull’ispirazione, sul concepimento

del testo che il lettore ha tra le mani
e si appresta a far proprio, leg-
gendo, confrontando, riflettendo.

Il romanzo, che ha richiesto una
decina d’anni per la composizione e
la stesura finale (dal 2004 al 2015), è
strutturato in tre parti: «Scultura»
(parte prima), «Il vizio, ovvero I
sette travagliamenti»; «Pittura»
(parte seconda), «La punizione, ov-
vero I tre castighi»; «Scrittura»
(parte terza), «Il trionfo, ovvero Le
tre virtù».

Nelle prima sezione i travaglia-
menti sono: superbia, avarizia, lus-
suria, ira, gola, invidia, accidia (ri-
conducibili ai cattolici sette vizi
capitali); nella seconda parte i tre
castighi sono: aviaria, terrorismo e
uragano (fenomeni si pressante e

grave attualità); infine, l’ultima se-
zione le tre virtù sono: fede, carità e
speranza (le virtù teologali).

Gli accadimenti della vita segna-
no l’autore come il lettore. Lasciano
tracce indelebili nei sentimenti, nel
cuore, nello spirito. Solo una sana
riflessione può aiutare a venire a
galla da quel «diluvio universale»
che l’intera umanità non si accorge
di vivere, ignara. [din.lev.]LETTURE La copertina del romanzo

C U LT U R A SEDICI SAGGI CONTENUTI NELLA RIVISTA «L’IDOMENEO »

Martin Lutero
in Terra d’Otranto
Presentazione venerdì 26 ottobre

Segnala le tue attività artistiche e le tue iniziative
nel campo dello spettacolo e del divertimento a:
redazione.lecce@gazzettamezzogiorno.it

IL LIBRO
La copertina
del volume
firmato
da Rosanna
Basso,
docente
all’Università
del Salento
Sotto il titolo
il parto
in un’antica
immagine.

SCAFFALE
Saperi antichi e consolidati

cresciuti di pari passo
alle moderne leggi

LO SCRITTORE Luigi Di Seclì
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